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Prato, muore senza ricovero 
Barbone «parcheggiato» 
per un'ora in corridoio 
«È ubriaco, può andare...» 

Tfe.' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIULIA BALDI 

aWFIRKNZE. Un barbone e 
, morto giovedì a Prato: poche 
ore pnma l'ospedale della cit
tà gli aveva rifiutato il ricovero, 
dopo un'ora trascorsa nel cor-
ndoio del nosocomio e la 
somministrazione di due fle-
boclisi, tanto per farlo ripren
dere da una «crisi di ubria
chezza». Ieri Fulvio Giacomel
li. 65 anni, è stato trovato mor
to nella sua misera dimora, al
la perileria nord della città. I 
carabinieri, che alle M.30 
hanno sfondato la porta, han
no trovato il suo cadavere tra 
rottami, escrementi e sporci
zia maleodorante. 

Secondo il referto dell'o
spedale la morte è avvenuta 
per cause naturali, un'emor
ragia digestiva dovuta a una 
crisi di «ebbrezza alcoolica in 
psicotico cronico», che tradot
to in italiano significa essere 
alcolista cronico. 

Ma per la gente di Colano, il 
quartiere di Prato dove viveva 
ormai da 15 anni, da quando 
è morta la madre, Fulvio non 
dava noia a nessuno. È vero, 
viveva in condizioni pietose. 
Lacero e sporco. Sbarcava il 
lunario grazie alla generosità 
della gente. «Ma pazzia da 

, ubriachezza significa a volte 
, anche essere molesto», dice 
, pieno di malinconia Michele 
* Bertodi, un tipografo suo ami
co. «Invece Fulvio non ha mai 
dato noia a nessuno. Viveva la 

' sua vita. Era uno sbandato, un 
po' pazzo. Ma non beveva 

1 mal»; In tutto II quartiere, dal 
l giornalaio al fornaio, lo cono-
; scevano e lo rispettavano'. Per 
| quello che era: una persona 
' bizzarra, stravagante. Ma an
che intelligente, • capace di 
scrivere poesie e recitare la 
Divina Commedia. 

•Non sono mai salito in ca
mera sua» ricorda Bertoldi «se 
glielo avessi chiesto avrei rotto 
il rapporto di fiducia che si era 
istaurato fra noi. Una volta gli 
chiesi perché non rimetteva a 
posto l'appartamento, le sue 
cose. Lui mi rispose: "la mia 
casa è in ordine". Era il suo 
modo per rifiutare la società». 

E il mondo «perbene» lo ha 
ricambiato pan per focaccia: 
giovedì, il giorno prima di mo
rire, si è sentito male in un ne
gozio vicino casa. Una crisi di 
queir-ebbrezza alcolica» di 
cui si diceva. Tremava tutto. E 
dopo un po' è svenuto. I vicini 
hanno chiamato l'ambulanza 
che lo ha trasportato all'ospe
dale «Misericordia e Dolce» di 
Prato. I sanitari, dopo un'ora 
di attesa nel corridoio per 
mancanza di posti letto nell'o
spedale, lo hanno sottoposto 
a due fleboclisi e poi affidalo 
ai volontari del nosocomio 
per riportarlo a casa. Giunti a 
destinazione i ragazzi della 
•Misericordia» si sono trovati 
davanti lo spettacolo nausea
bondo della casa di Fulvio. Al
lora hanno cominciato a bus
sare a tutti gli usci per trovare 
qualcuno cui affidarlo. Ma do
po molte ore di pellegrinaggio 
sì sono dovuti arrendere e la
sciarlo da solo nella casa. 

Ieri mattina Fulvio non si è 
visto in giro. Alle 11 Michele 
Bertoldi era molto preoccupa
to e dopo un po', insieme ad 
altri cittadini, ha deciso di av
vertire i carabinieri. Che han
no sfondato la porta. Ma Ful
vio era già morto. «Perché lo 
hanno rimandato via cosi pre
sto?», si chiede Michele Bertol
di. «Se un ospedale si vede ar
rivare una persona sporca, la 
dovrebbe lavare e pulire, non 
mandarla via». 

Per Silvana Z. bisognosa di ricovero L'episodio denunciato dal primario 
nessun posto disponibile a Roma del Policlinico dove era in cura 
Alla fine le hanno proposto «Abbiamo un reparto modernissimo 
di andare a Rieti o a Latina inutilizzato, manca il personale » 

No dì 6 ospedali a malata di Aids 
Costretta a tornare a casa dopo una lunga attesa 
Silvana Z„ malata di Aids, gravissima, aspetta quat
tro ore, seduta su una panca, con la febbre a 40, di 
essere ricoverata. Poi, le annunciano che il letto c'è: 
in un ospedale lontano 60 chilometri. E lei decide di 
tornare a casa. È successo a Roma, giovedì pome
riggio, nell'accettazione del Policlinico Umberto I. 
Dove i letti per i malati di Aids non mancano: ma 
non vengono utilizzati per mancanza di personale. 

CLAUDIA ARLOTTI 

• i ROMA «Guardi», le hanno 
detto alla fine, «se vuole la pos
siamo ricoverare a Rieti, o ma
gari a Latina». E lei, Silvana Z., 
malata di Aids, dopo quattro 
ore trascorse su una panca di 
ospedale, stremata, ha mor
morato: «No, grazie, allora tor
no a casa». 

Adesso è nel suo apparta
mento, la curano i medici della 
Caritas romana. Che dicono: 
«É gravissima, l'alimentiamo 
con la flebo, e quelle 4 ore pas
sate appoggiata a un muro 
l'hanno distrutta £ successo 
giovedì pomeriggio, e la storia 
sarebbe passata sotto silenzio, 
come mille altre, se, nel Policli
nico Umberto I di Roma, il pri
mario di Immunologia non 
avesse perso la pazienza: ieri 
mattina, saputo dell'ultimo 
•caso», il professor Fernando 
Aiuti é corso al telefono e ha 
chiamato i giornali. Per spiega
re che, in tutta Roma, dopo ore 

e ore di ricerche, nessun ospe
dale ha accettato di accogliere 
Silvana Z. 
Lei si era presentatala giovedì 
alle 16 nel Day-Hospital del
l'Umberto I. Doveva essere un 
appuntamento di «routine». La 
donna, malata da tempo di 
Aids, nelle stanze del day-ho-
spital viene infatti visitata setti
manalmente. Questa volta, pe
rò, stava peggio del solito: non 
mangiava da 4 giorni, era scos
sa dai tremiti, aveva la lebbre a 
40. E il medico, dopo averla 
esaminata, ha ordinalo il rico
vero. Cosi, Silvana Z. 6 stata 
accompagnata nella sala del
l'accettazione. Qualcuno le ha 
indicato una panca in corri
doio, «abbia pazienza qualche 
minuto», e l'attesa è comincia-

'ta. 
Il primo tentativo, ovviamente, 
è stato fatto all'interno del Poli-
clino Umberto I: «Siamo pieni», 
hanno spiegato al telefono i re-

L'ospedale Spallanzani di Roma, specializzato nella cura dell'Aids 

sponsabili del reparto Malattie 
infettive, «provate altrove». I di
pendenti del pronto intervento 
cittadino hanno chiamato pri
ma un ospedale, poi un altro, e 
un altro ancora... E la risposta. -
ogni volta, è stata: non abbia- • 
mo posti. La ricerca, allora, è 
stata allargata a tutto il Lazio. 
E, verso le 20, a Silvana Z. è 
stalo annunciato che a Rieti 
( 100 chilometri da Roma), e a 

Latina (60 chilometri) un letto 
c'era. Lei, scuotendo la testa, 
ha sospirato: «Finire tanto lon
tano da casa...». Qualche atti
mo senza sapere cosa fare, poi 
si é incamminata verso l'usci
ta. Era già fuori, quando un im
piegato l'ha rincorsa, mostran
dole un foglio di carta. Lei lo 
ha firmalo senza dire una pa
rola: ufficialmente, Silvana Z. 
ha rifiutato il ricovero, se le ac

cade qualcosa l'ospedale non 
ha colpa. «Ma trasportarla fuori 
Roma», toma alla carica il pro
fessor Aiuti, «sarebbe stata 
un'assurdità. Questa paziente 
è in condizioni gravissime». 
Cosa ne pensano i responsabi
li del Policlinico? «lo non ero 
stato nemmeno informato», di
ce Carlo Mastantuono, diretto
re sanitario Ma e tranquillo, 
non teme «scandali». Sempli
cemente, spiega: «La direzione 
viene informata solo in casi 
mollo particolari». E in questo 
caso? «La paziente doveva es
sere "accettata", dunque se ne 
è occupato l'ufficio-accetlazio-
ne, la direzione sanitaria non 
c'entra». Poi, aggiunge: «Vede, 
questo non e un episodio ec
cezionale, sono cose che suc
cedono spesso. Mancano i po
sti-letto, anche se...». 
Anche se l'Istituto malattie in
fettive del Policlinico e stato, 
almeno in parte, rimesso a 
nuovo. Per i pazienti, sono 
pronte linde camerette a due 
posti. Che pero restano inuti
lizzate, perchè non ci sono ab
bastanza medici, mancano gli 
infermieri, sono introvabili gli 
ausiliari. Cosi, si usano solo i 
vecchi padiglioni, che cadono 
a pezzi. Due settimane fa, 
quando a Roma é piovuto inin
terrottamente per giorni, qui è 
successo di tutto: malati di 
Aids, In preda alla febbre, por
tati in barella sotto l'acqua 

L'opuscolo delTOms ha suscitato allarme, preoccupazione e polemiche 

Rischiosi i baci appassionati? 
«Solo un doveroso avvertimento» 

> Il contagio dell'Aids anche attraverso baci lunghi e 
I appassionati? L'allarme e le raccomandazioni del
l'Organizzazione mondiale della sanità hanno col
pito molto più dei dati sull'espansione del virus. 

1 Fanno discutere non solo gli uomini di scienza, ma 
; anche registi ed attori. Pressocché unanimi i com-
; menti: «Non c'è nessuna prova. L'unico rischio con
creto è di diffondere falsi ed infondati allarmismi». 

PC 
CINZIA ROMANO 

| H ROMA. Un rischio reale o 
• un allarme inutile? L'opusco-
; lo dell'Organizzazione mon
dia le della sanità COms). 
che mette in guardia dai baci 

: passionali e prolungati, co-
i me possibile veicolo di infe-
, zione da Hiv. fa discutere. Al-
. la vigilia della giornata mon
diate contro l'Aids, è la noti-

' zia che ha colpito di più: più 
dei dati sconvolgenti sul nu-

:mero delle persone malate, 
di quelle sieropositive, della 
mancanza di un vaccino. E 
ognuno vuole dire la sua. 
Non parlano solo gli infetti-
vologi e gli uomini di scien
za, intervengono anche regi
sti ed attori. Per dire che non 
è proprio il caso di avere 
paura del «bacio all'Aids». 

Giambattista Rossi, diretto
re del laboratorio di virologia 
dell'Istituto superiore di sani
tà, cerca di ridimensionare la 
portata dell'affermazione 
deU'Oms: «Il potenziale peri

colo rappresentato dal bacio 
come veicolo dell'infezione 
e causa di trasmissione del 
virus - spiega - è solo un ge
nerico e doveroso avverti
mento. Un'affermazione del 
genere non potrebbe tra l'al
tro mai essere provata. Biso
gnerebbe condurre una spe
rimentazione con 500 perso
ne che, per un certo periodo, 
pratichino il bacio, e altret
tante che non lo praticano. 
Per tutti andrebbero esclusi i 
rapporti sessuali». Per Rossi si 
tratta quindi di un'operazio
ne neanche pensabile, in un 
campo cost delicato ed insi
dioso. «L'Oms in realtà inten
de lanciare un messaggio 
che riguarda tutti i comporta
menti sessuali dei giovani», è 
il commento del professor 
Rossi. 

Per Donato Greco, diretto
re del centro operativo Aids, 
l'unico rischio concreto è di 
diffondere falsi ed infondati 

CHE TEMPO FA 

allarmismi fra la gente: «Non 
esiste nella letteratura scien
tifica un solo caso di trasmis
sione del virus attraverso il 
bacio. Mi preoccupa invece 
l'effetto catastrofico di queste 
notizie sui giovani». 

Anche 1 immunologo Fer
dinando Aiuti non dà gran 
peso alla notizia, «possiamo 
solo parlare di possibilità 
teorica nei casi in cui i baci 
procurino ferite». Più che con 
l'Oms, sembra prendersela 
con i giornalisti lrinus Sera-
fin, componente della com
missione nazionale per 
l'Aids. «Dare rilievo a queste 
notizie vuol dire distorcere 
l'informazione. Da un punto 
di vista skentifico non si può 
dire che esista il rischio ba
cio. Gli allarmismi vanno evi
tati», taglia corto Serafin. Più 
possibilista invece il profes
sor Marcello Piazza, direttore 
della clinica malattie infettive 
dell'università di Napoli, per 
Il quale «l'ipotesi non è cosi 
remota», ricordando che per 
il 6% degli infetti sono scono
sciute le cause del contagio. 

•C'è li rischio che per evita
re una possibilità di contagio 
su diecimila si finisca per 
non seguire nemmeno le 
preucaztoni più importanti», 
è l'opinione, invece, del pro
fessor Giampiero Carosi, di
rettore della clinica di malat
tie infettive dell'università di 
Brescia. Carosi ci tiene a fare 
distinzioni: se un tossicodi

pendente o un sieropositivo 
hanno evidenti lesioni nella 
bocca o un herpes evidente, 
il bacio profondo .può costi
tuire un serio problema. Ma 
se non esistono lesioni, oc
corre essere molto cauti nel-
l'enfatizzare il pericolo del 
contagio. 

11 regista Tinto Brass, che 
nei suoi film non lesina certo 
i baci lunghi e appassionati, 
taglia corto: «È un'operazio
ne terroristica, fatta forse a 
fin di bene per allertare l'opi
nione pubblica, lo però non 
drammatizzerei perché non 
credo che vi sia un pericolo 
reale». Francesca Dellera, le 
labbra più sensuali del cine
ma italiano, è invece molto 
preoccupata. «D'ora in poi 
starò molto attenta - dice 
l'attrice - se è veramente cosi 
pericoloso baciarsi anche 
durante la finzione scenica. 
In quasi tutti i miei film erano 
previsti baci appassionati 
che ho sempre corrisposto 
secondo le indicazioni del 
regista. Dopo questa notizia, 
però, farò molta attenzione». 
I registi sono avvertiti: la Del
lera sarà molto più tiepida 
nei suoi slanci amorosi sul 
set. 

Drastico il commento di 
Francesco Grillini, dell'Arci 
gay: «Questo allarmismo in
duce al comportamento peg
giore per la prevenzione: il 
fatalismo». 

A Modena solo 
siringhe monouso 
• f i MODENA. ' Il ' tempo di 
esaurire le scorte e dall'inizio 
di gennaio in tutte le farmacie 
modenesi saranno vendute so
lo siringhe autobloccanti, la 
cui caratteristica è quella di 
non consentire il riutilizzo del
l'ago. È la risposta del Comune 
di Modena alla necessità di 
azioni concrete di prevenzione 
dell'Aids che a tutt'oggi fa il 
suo maggior numero di vittime 
tra i tossicodipendenti. Un'a
zione concreta per colpire il vi
rus là dove si trasmette con 
maggiore frequenza, tramile la 
pratica dello scambio della si
ringarla due anni e mezzo fa 
il sindaco di Modena dispose 
l'acquisto di 60 mila siringhe 

(quante se ne utilizzano in un 
anno a Modena) per rendere 
più veloce l'omologazione da 
parte del ministero e per solle
citare le aziende ad iniziarne la 
fabbricazione. Oggi, a omolo
gazione avvenuta, le farmacie 
comunali Inizieranno a vende
re solo autobloccanti; le priva
te, d'accordo con l'associazio
ne dei titolari di farmacie e con 
l'Ordine dei farmacisti, esauri
ranno le scorte e poi vende
ranno esclusivamente monou
so. Lo stesso accadrà anche 
con la macchina scambiatrìce-
distributrice di siringhe cui se 
ne aggiungeranno altre due 
che verranno istallate in altri 
punti della città. . 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressio
ne che ancora interessa l'Italia tende a 
spostarsi lentamente verso levante. Con
temporaneamente si sta profilando una fa
scia depressionaria che si estende dall'Eu
ropa nord-occidentale verso la penisola 
Iberica. Tale fascia depressionaria tende a 
portarsi lentamente verso II Mediterraneo 
occidentale e successivamente verso la 
nostra penisola. Un corpo nuvoloso prove
niente dall'Africa nord-occidentale tende a 
portarsi verso le nostre regioni meridiona
li. 
TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna e sulla 
fascia tirrenica centrale cielo generalmen
te coperto per nubi prevalentemente strati
ficate ed a quote piuttosto elevate. Sul Gol
fo ligure e sulle regioni del basso Tirreno e 
la Sicilia condizioni di variabilità con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle 
altre regioni Italiane cielo generalmente 
sereno o scarsamente nuvoloso. Forma
zioni di nebbia sulla pianura padana e sulle 
vallate appenniniche specie durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
meridionali e tendenti a rinforzare. 
MARI: generalmente calmi; con moto ondo
so in aumento I bacini occidentali. 
DOMANI: lungo la fascia occidentale della 
penisola cielo da nuvoloso a coperto con 
possibilità di precipitazioni sparse a carat
tere Intermittente. Sulla fascia orientale 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno ma nebbia anche fitta In pianura. 
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(manca la tettoia per le ambu
lanze), o sistemati per ore in 
una sala d'attesa umida e gela
ta, o cacciati, com'è accaduto 
a Silavana Z., perche non ci 
sono letti, ne infermieri. 
Nel reparto Aids (terza divisio
ne malattie inlettivc), il perso
nale e composto di: un medi
co, un primario, un aiuto. «Se 
uno di noi si prende una gior
nata di ferie, gli altri due lavo
rano per 16 ore di seguito». : 
l'aveva denunciato, lunedi, il 
professor Franco Sorice, diret
tore dell'Istituto malattie infet
tive. Anche lui ha perso la pa
zienza. Questa settimana, ha 
mandato una relazione-recla
mo al ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo, di mi
nistro dell'Università Antonio 
Ruberti, ai rettore Giorgio Tec-
ce (il Policlinico dipende infat
ti dall'università La Sapienza), 
e a tutti i capigruppo della Ca
mera. Nessuno gli ha ancora 
risposto. E ieri è scoppiato lo 
•scandalo» di Silvana Z. 

Strano scandalo, però, per
ché nessuno si stupisce, nessu
no si arrabbia. Monsignor Luigi 
Di Liegro, direttore della Cari
tas diocesana, allargando le 
braccia, ha detto: «Fare com
menti mi sembra inutile, e an
che drammatizzare è fuori luo
go. Questa è una tragedia quo
tidiana, risaputa, nota a tutti. E, 
noi, non abbiamo più nemme
no la forza per protestare». 

Uomo in coma 
Sei ospedali 
rifiutano 
il ricovero 
• a MACERATA Ancora una 
volta le strutture ospedaliere 
italiane hanno rivelato la loro 
inadeguatezza rispetto a un'e
mergenza E ancora una volta 
una persona paga duramente 
il prezzo di questa inefficien
za. L'ultimo episodio si è veri
ficato nelle Marche dove sei 
ospedali |>er mancanza di po
sto nei reparti di rianimazione 
hanno rifiutato il ricovero di 
un sessantaduenne di Tolenti
no (Macerata), in stato di co
ma dopo essere caduto da un 
albero che stava potando. 
L'uomo, dopo una lunga pe
regrinazione, è stato ricovera
lo nel nosocomio abruzzese 
di Giulianova. dove è giunto 
con l'eliambulanza dell'ospe
dale di Torrette di Ancona. 

Ezio Palmieri, questo il no
me del paziente, in un primo 
momento era stato portato 
nell'ospedale di Tolentino, 
che però è privo dell'apparec
chiatura per la Tac. Trasfento 
a Macerata per essere sotto
posto a questo esame, non vi 
è però potuto restare in quan
to il reparto di rianimazione è 
al completo. I medici macera
tesi, a quel punto, hanno chie
sto ai sei nosocomi marchi
giani dotati della rianimazio
ne traumatologica (due ad 
Ancona, uno a Jesi, uno a Pe
saro, e uno ad Ascoli Piceno) 
se potevano accogliere il pa
ziente ma la risposta è stata 
ovunque la stessa: impossibile 
per mancanza di posti. 

Alla fine un letto libero è 
stato trovato a Giulianova. do
ve Palmieri * stato trasferito 
già intubato. Le sue condizio
ni sono gravi e fino a sera inol
trata i medici abruzzesi non 
hanno potuto conoscere i ri
sultati della Tac eseguila a 
Macerata. 

19 anni, vita normale, rapporti con un solo ragazzo 

«Nessuno m'ha spiegato 
e ora sono sieropositiva» 
Le storie di donne sieropositive possono essere molte, 
molti gli stati d'animo. Questa è stata raccolta da una vo
lontaria e pubblicata sul settimanale bolognese «Mon
golfiera». Autrice e testata ne hanno consentito l'ulterio
re divulgazione attraverso «l'Unità». Parla una ragazza di 
diciannove anni: ha saputo di essere sieropositiva «per 
caso». Ai suoi coetanei dice: «Dobbiamo pensare come 
persone adulte, senza paura di chiedere». 

• a l BOLOGNA. Una storia fra 
tante. Laura ha 19 anni. 

Da quanto tempo «al di es-
sere sieropositiva? 

Da circa un anno. Ero in ospe
dale per un incidente. 
. Avevi caletto cheti facesse

ro U test? 
No. 

Come tJ hanno comunicato 
che eri risultata sieropositi
va? 

L'hanno detto ai miei genitori 
e loro l'hanno detto a me. 

Hai avuto del rapporti «a ri
schio»? 

Non credo. Davide è stato il 
mio unico ragazzo, lo so solo 
adesso cosa sono i rapporti a 
rischio. Prima nessuno me ne 
aveva parlato. 

Sei giovane, a d una ragaz
za: per te quale sarebbe la 
maniera migliore per Infor
mare chi baia tua età sul ri
schi dell'Aids? 

È un problema. Nessuno, né 
genitori né professori, vuole 
rendersi conto che, per quan-, 
to giovani, siamo persone che 
hanno rapporti sessali. Am
metterlo è una cosa che imba
razza e allora non se ne paria, 
oppure lo si fa in modo velato 
e indiretto. Da qui nasce la di
sinformazione. In più siamo ai 
primi rapporti e credo siano 
sicuramente più liberi, perchè 
hai maggiore trasporto. Non li 
conosci, non sai come funzio
nano e tutto è una scoperta. 
Non so esattamente quale 
può essere il modo per dirci 
che il problema riguarda an
che noi. Non so nemmeno se 
per noi il problema è grande o 
piccolo. So che ho avuto un 
rapporto con un solo ragazzo 
e sono stata contagiata, 

Davide è o era tossicodi
pendente? • . 

No. 
Come vedi il tuo futuro? 

Non riesco bene a rendermi 
conto della mia situazione, 
forse non voglio prenderne 
coscienza. Con Davide pro
viamo ad usare il preservativo, 
ma è difficile avere rapporti 
sessuali anche tra di noi. Avrei 
bisogno di parlare con qual
cuno che conosca i miei pro
blemi, che non sono quelli di 
un tossico o di un gay. Avrem
mo bisogno di aiuto, ma non 
so dove rivolgermi. 

1 tuoi amici sanno della tua 
sieropositrvità? 

No. non ci pensano nemme
no. Non saprei affrontarli. 

Provi mal rancore verso 11 
ragazzo che li ha Infettata? 

Non so... c'è ancori tanta pas
sione, lo amo. A volte ho dei 
momenti di rabbia. Ma lui non 
lo sapeva e non sapevo nean
ch'io. Poteva succedere il 
contrario, che ero io a conta
giare lui. 

Cosa vorresti dire al tuoi 
coetanei? 

Potrei dire di sentirsi meno 
piccoli, di pensare come per
sone adulte, perchè siamo 
adulti. Non devono avere pau
ra di chiedere, di informarsi, 
perchè è un po' come avere 
paura del sesso, quel sesso 
che ci fa pensare di essere co
si liberi nel farlo. Direi che ser
ve prendere coscienza: vuole 
dire anche crescere più in fret
ta. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 La De ti argaabza. Da Assago 
Piero Sansonetti 

9.00 90 tatthaaMla a cara dalla 

con 
9.30 «Rapatila Italia I t p t f : Il ra

gna nel disordine 
10.10 Scatta. Domani si vota. Con D. 

Bellizzi, M.L. Sangiorgio e S. 
Montanari 

Ore 10.30 La aarda dagli eattH: Manite-
stazione nazionale sul Fisco 
CGIL.CISL.UIL 

Ore 11.10 La De ti traaalzza. In diretta da 

Ore 
Assago 

11.20 II Itmat tal mattano. Un semi
nario sulla lettera pastorale del 
Capitano Martini 

Ore 11.30 In stadio gli Avita Trami 
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